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Gametofito n 
Sporofito 2n 
MUSCHI = aplodiplonti  
con legami trofici tra le due generazioni 
gametofito n = 
generazione 
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(indipendente)  
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Gametofito n 
Sporofito 2n 
 assenza di tessuti (di conduzione, ecc.)  
MICROAMBIENTI PERENNEMENTE 
UMIDI (foreste piovose / nebbiose, 
vicino corsi H2O,  ma anche 
avvallamenti del suolo o fessure delle 
rocce dove l'H2O è presente ≈ vapore) 
RESISTONO ALLA 
DISIDRATAZIONE: 
possono perdere fino al 70% di H2O 
affrontano in stato di vita latente 
temperature estreme e radiazioni UV 
à  territori aridi, deserti 
ampiamente distribuiti in ogni ambiente 
tessuti e organi specializzati x 
assorbire e conservare l' H2O  
assenti o rudimentali à  
scarsa protezione >< disseccamento: 
molto sensibili alle variazioni di umidità 
gametofiti 
n 
anteridi 
archegoni 
anterozoidi ovocellule 
sporofito  
2n 
meiospore n 
zigote 2n 
contenuto nell’archegonio 
anteridi archegoni 
gametangi 
embrione giovane 
sporofito 
capsula 
=sporangio 
https://www.youtube.com/watch?v=xbSZbd02UEg 
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amido 
Nel Siluriano le piante  si svilupparono in abbondanza e colonizzarono 
tutte le terre emerse.  
Da dove veinivano? 
Si ipotizza che tutte abbiano avuto un antenato comune da 
identificare in un’alga verde. 
Le attuali alghe verdi condividono caratteristiche co le piante: 
1)  Clorofilla a e b e carotenoidi (xantofille e carotenoidi) 
2)  Presentano cellulosa come componente fondamentale della parete 
cellulare 
3)  Accumulano entrambe carboidrati di riserva sottoforma di amido 
4)  Alcune alghe e alcune piante condividono certi aspetti della 
divisione cellulare (formazione piastra cellulare durante la 
citogengesi) 
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tutte le piante si sviluppano  
da embrioni pluricellulari 
contenuti nel gametangio  
≈ 16.000 sp 
embrione 
Pteridofite 
≈ 13.000 sp 
xilema  
e floema 
Ma cos’è esattamente una pianta? 
 
E’ un eucariote pluricellulare che presenta pareti cellulari di cellulosa 
Plastidi con clorofilla a e b 
Amido come prodotto di riserva 
Può presentare cellule con due flagelli anteriori 
Tutte le piante si sviluppano da embrioni pluricellulari contenuti nei tessuti materni 
Quest’ultima è una caratteristica che le contraddistingue dalle alghe 
(embriofite) 
Variano in dimensioni, da quelle quasi microscopiche delle lenticchie d’acqua a quelle 
enormi delle  sequoie giganti 
Il regno PIANTE comprende centinaia di migliaia di specie diverse adattate ad habitat 
diversi dalla tundra alle foreste pluviali  dai deserti aridi alle umide riviere fluviali 
Adattamenti delle piante alla vita terreste 
 
1)  Presenza nelle piante di CUTICOLA: rivestimento ceroso sulle pareti aeree: è essenziale per la vita sulla 
terra ferma perché aiuta a prevenire l’essicamento o la disidratazione dei tessuti della pianta per 
evaporazione (le piante di ambienti umidi hanno cuticola molto sottile e quelli di ambienti aridi hanno 
cuticola molto spessa) 
2)  Ottengono dall’atmosfera il carbonio necessario alla fotosintesi utilizzando la CO2 
3)  Presentano gli stomi per permettere gli scambi gassosi che sono aperture presenti sulle foglie della 
maggior parte delle piante 
4)  Le piante hanno organi di riproduzione pluricellulari detti GAMETANGI; essi proteggono i gameti 
attraverso uno strato di cellule sterili 
5)  Avvenuta la fecondazione, dalla cellula uovo si origina un EMBRIONE pluricellulare all’interno del 
gametangio femminile, così durante lo sviluppo l’embrione rimane protetto. 
6)  Hanno alternanza di generazioni ben definite (stadio aploide, stadio diploide); producono gameti aploidi 
dalla quale unione per gamia di origina lo zigote che dà inizio alla fase diploide (sporofitica) 
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Piante NON VASCOLARI 
Non hanno sistema conduttore specializzato 
Si nutrono per osmosi e diffusione 
Hanno ridotte dimensioni 
Non hanno semi 
Si riproducono grazie a spore aploidi 
Piante VASCOLARI 
1)  P.V.SENZA SEMI (FELCI e LICOPODI) 
2)  P.V. SENZA FIORI CON SEMI 
(GIMNOSPERME) 
3)   P.V. CON FIORI E SEMI 
(ANGIOSPERME) 
 
Possiedono tessuti vascolari veri e propri 
XILEMA per la conduzione di acqua e sali 
minerali 
FLOEMA per la conduzione di sostanze 
organiche disciolte come zuccheri 
 
PUNTO CHIAVE NELL’EVOLUZIONE : 
Capacità di produzione di LIGNINA 
presente nelle pareti cellulari con funzione 
di conduzione e sostegno. 
La rigidità conferita dalla lignina permette 
alla pianta di crescere in altezza x 
massimizzare la capacità di captazione 
della luce 
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PIANTE NON VASCOLARI = muschi 
foglie 
radici 
fusto 2n 
PIANTE VASCOLARI 
tessuti meccanici ð sostegno 
tessuti di conduzione ð trasporto H2O e zuccheri 
tessuti di rivestimento ð impermeabilizzazione 
tessuti di assimilazione, riserva, ecc... 
